
SFIDA «Noi siamo usciti allo scoperto, devo-

no farlo anche gli altri». A dare una scossa ai

preliminari della gara Alitalia è l’uomo d’affari

milanese Paolo Alazraki, numero uno della

società immobiliare

Real Dreams, che ieri

ha presentato ai sin-

dacati un piano indu-

striale su cui costruire una cor-
data per partecipare alla priva-
tizzazione della compagnia di
bandiera.
Il finanziere ha infatti puntato
ilditocontroglialtripossibiliac-
quirenti, invitandoli a confer-
mare il loro interesse«altrimen-
tichiederemoallaConsobdi so-
spenderelecontrattazionidel ti-
tolo in Borsa». Dal canto suo,
Alazraki ha stimato in 5 miliar-
di di euro le risorse necessarie
per rilanciare Alitalia, precisan-
do che «per la compagnia non
è un problema di soldi, ma di
avere un masterplan. E noi lo
abbiamo pronto».
Tant’è che il finanziere ha an-
nunciato la sua partenza a bre-
ve «per un giro intorno al mon-

do» finalizzato ad incontrare
banche e fondi di investimento
che hanno manifestato interes-
seasostenere ilprogetto.Almo-
mento si sarebbero già fatti
avanti due vettori stranieri e al-
cune banche, tra cui una olan-
dese, una americana, una cana-
dese ed un istituto di Dubai.
Ma l’obiettivo primario resta,
perora,quellodiottenereilcon-
senso dei sindacati: solo in quel
caso, ha assicurato l’uomo d’af-
fari,«presenteremounamanife-
stazionedi interesse il29genna-
io». La proposta di Alazraki può
vantare un punto di forza: «Il
nostro è un progetto di finanza

etica che prevede assunzioni
dal primo giorno in cui entrere-
monellasocietà. Inoltreritenia-
mo che non vadano venduti i
terreni, che possono servire per
un progetto di fondo immobi-
liare. Chiediamo ai sindacati di
aprireuntavolo chiaroe traspa-
rente per iniziare una specie di
due diligence».
Le prime reazioni delle organiz-
zazioni sindacali sono state pe-

rò contrassegnate dal dubbio:
pur apprezzando la volontà di
partire dal confronto e pur con-
dividendo le linee generali del
piano che prevede una crescita
dell’occupazione, isindacatinu-
tronoinfattiperplessitàsulla fat-
tibilità del progetto. Un giudi-
ziodimerito-hannoannuncia-
to - potrà essere formulato solo
nei prossimi giorni, dopo un
esame approfondito del piano.

■ Stallone e Lapo Elkann aprono,
Dario Fo conclude. Festival tra cine-
ma e teatro?No, eventi di punta del-
le presentazioni di moda maschile
autunno-inverno 2007/8 al via oggi
a Firenze nei saloni di Pitti Immagi-
neUomoinauguratidalministroRu-
telli e in calendario a Milano Moda
Uomo da domenica prossima fino
al 18 gennaio. La kermesse parte tra
segnali di ripresa. Se il fatturato di
67,580 milioni di euro è cresciuto
del 6%, l’export di 40,575 milioni
di euro èaumentatodel3,9%. «Solo
l’impennata del 12% dell’import -
commenta Mario Boselli, presidente
della Camera Nazionale della Mo-
da-ha impeditounacrescitadel sal-
do inferiorealleaspettative ecomun-
que pari a 15, 86 milioni».

Sarà perché la formula delle sfilate,
immutata dagli anni ‘70, è giunta
al capolinea. O forse perché i media
sono più interessati alle celebrities
che allo stile. Fatto sta che più di
ogni altra stagione è aperta la caccia
alpersonaggioeall’iniziativaspetta-
colare.Beninteso,anchequesto feno-
meno è stagionato. Nuovo, però, è il
rilanciosull’altaqualitàdei testimo-
nialdopoche lo scandalodi valletto-
poli ha reso vieppiù improponibili
stelline e belloni.
Così, la maratona della moda si è
aperta ieri seraaRomacon l’antepri-
ma dell’ultimo Rocky abbinata ad
una cena di Everlast, storico mar-
chio di abbigliamento sportivo con
cui posarono anche Andy Wahrol e
Basquiat, prodotto in Italia dalla

A-Moda di Alessandro Bastagli e in-
dossatodaStallonenella sagadi cel-
luloide. Meno fisico e più mentale il
gemellaggio tra Dario Fo e la griffe
Romeo Gigli definitivamente ceduta
dall’omonimo stilista alla Mood srl
e ora disegnata da Gentucca Bini. I
quarantamodellideldefilè sialterne-
rannoa lezionidelpremioNobel che

illustrerà una serie di riproduzioni
dei capolavori del Mantegna. «La
moda - dichiara Fo - necessita di
nuove formule di presentazione e
può essere letta anche attraverso la
storia dell’arte». Messaggio condivi-
so da Enzo Iannacci, Paolo Rossi e
Umberto Eco che interverranno al-
l’happening conclusivo delle sfilate
milanesi. Certo, nel palinsesto di
manifestazioni tra le due città che
assomiglia sempre di più al somma-
rio di un numero del settimanale
Chi, si leggeancora ilnomediRaffa-
elloTonon.Poi c’è il “misterobuffo”
nondiFomadiGabrielGarko, testi-
monialdell’installazione«Dai trulli
al barocco» firmata Simbols. Ma se
daMassimoRebecchiarrivaMarcel-
loLippinellevestidineocommenda-

tore della Repubblica, Lotto ospita
PieroPelù.MentreAleaoffreuncon-
certo delle Vibrazioni. Nel frattem-
po, imediasonomobilitatiper il lan-
cio del progetto I-I di Lapo Elkann
che segna il ritorno del delfino Fiat
sulla scena pubblica. Stamani a Fi-
renze nelle vetrine della boutique
LuisaViaRomailgiovaneimprendi-
toreespone ilprimoelaboratodique-
sta operazione: un paio di occhiali.
Per l’occasione servirà con le proprie
maniuna colazione a tutti gli ospiti.
E c’è da scommettere che questo bre-
akfast farà più scalpore del restauro
del quadro «Adamo piange Abele»
di Loth finanziato da Ferrè. L’arte
della comunicazione batte la comu-
nicazione dell’arte due a zero.
 Gianluca Lo Vetro
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L’Antitrust ha aperto
un procedimento per
inottemperanza nei con-
frontidi alcunigestori pe-
troliferi per la questione
dei rifornimenti di carbu-
rante negli aeroporti.
Lo ha annunciato il presi-
dentedell'Antitrust,Anto-
nio Catricalà, aggiungen-
do che sono state già con-
vocate le parti: «Aspettia-
modisapere -hadetto - la
giustificazione per i ritar-
di che si sono accumula-
ti» dopo che le imprese
erano già state sanzionate
«per laviolazionedelle re-
gole nel settore». «Speria-
mo che la semplice aper-
tura del procedimento -
ha aggiunto - consenta le
partidiassumereuncom-
portamento virtuoso ed
evitare ulteriori esborsi».

Alitalia, le promesse
di Alazraki non convincono

Il finanziere offre nuove assunzioni di personale
ma i sindacati nutrono dubbi sulla fattibilità del piano

ANTITRUST
Sanzioni «jet fuel»:
imprese inadempienti

La sfida agli altri
possibili acquirenti:
«Escano allo scoperto
o chiederemo alla
Consob d’intervenire»

Una hostess Alitalia all'ingresso dell'aeroporto Leonardo da Vinci Foto Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

SFILATE Crollo delle stelline e al loro posto un circo di musicisti, sportivi ed eredi Fiat. C’è Stallone e persino Dario Fo

Ma un Nobel che ci fa in passerella tra Lapo e Rocky?

Si comincia a Firenze
si continua a Milano
Sale il fatturato
della moda:
più 6 per cento
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